PAGE  
3

… SIATE ANCHE VOI DOVE SONO IO

Domenica V di pasqua


Gesù disse ai suoi discepoli:  Non sia turbato il vostro cuore.  Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me.  Nella casa del Padre mio vi sono molti posti.  Se no, ve l’avrei detto.  Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché SIATE ANCHE VOI DOVE SONO IO.  E del luogo dove io vado, voi conoscete la via. – Gli disse Tommaso:  Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?


Gli disse Gesù:  Io sono la via, la verità e la vita.  Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.  Se conoscete me, conoscerete anche il Padre; fin da ora lo conoscete e lo avete veduto.  Gli disse Filippo:  Signore, mostraci il Padre e ci basta. – Gli rispose Gesù:  Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo?  Chi ha visto me ha visto il Padre.  Come puoi dire:  Mostraci il Padre?  Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me?  Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è in me compie le sue opere.  Credetemi:  io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse.  In verità, in verità vi dico:  anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre (Gv 14, 1ss).


Dice Gesù:  Nella casa del Padre mio ci sono molti posti. 

Qual è la casa del Padre di Gesù?  E’ il cuore del Padre.  I figli sono il cuore dei genitori.  Gesù è dentro il cuore del Padre.  

Questo è il mistero del Dio cristiano.  Qual è il mistero dei Dio cristiano?  Quello di essere uno solo, ma in comunione piena di amore in tre Persone divine reali, distinte e inseparabili: come se fosse una sola famiglia legata da un inseparabile eterno abbraccio.  Dio è una sola sostanza,  veramente un solo Dio, una sola unità.  Non è però una massa informe, ma un essere vivente e personale e non una sola persona, ma tre persone distinte, anche se unite e inseparabili: si può parlare distintamente con una o con l’altra.

Dio non è una cosa,  non è una creatura.  Dio è un essere infinito.  Il cosmo con i suoi miliardi di anni luce è finito, è creatura.  Dio è infinito.  Il cosmo intero è meno che un pulviscolo sulla bilancia davanti a Dio infinito.

Per questo il legame con Dio trinitario introduce nell’infinito.  Il cosmo non è infinito, è creatura, è materia.  Solo Dio è infinito ed è immensamente molto più che il cosmo con i suoi anni luce.

Noi siamo in Dio, nell’essere infinito, noi viviamo una vita infinita, una gioia e una esperienza…  da Dio…  Dio infinito nella grandezza ew soprattutto nell’amore, nella vita, nella felicità…

Il cristiano è chiamato a partecipare alla stessa vita di Dio, alla stessa comunione con lui in tre dimensioni:  verso il Padre come figlio, verso il Figlio come fratello e verso lo Spirito Santo amore come infocato della stessa fiamma eterna e infinita.

Non esiste sorte più grande o ambita, amore più vivo e pieno, vita più vitale:  siamo tuffati nel mare infinito dell’Amore per essenza.  

Dio è una sola sostanza, numericamente una.  Ma questo unico Dio è pluralità di persone, strettamente congiunte.  Dice Gesù nel Vangelo di Giovanni:  Io sono nel Padre e il Padre è in me; io sono in voi e voi in me.

Come Gesù è in noi?  Con la comunione.  Egli viene in me e io sono in lui e con lui sono nel Padre e pieno dello stesso Spirito di amore.  Questo è il grande mistero della vita cristiana.  

In Dio le persone sono divine e perciò perfettamente persone, vale a dire: completamente diverse anche se strettamente unite.  Sono distinte come è diverso Padre e Figlio.  Sono unite come è unito  padre, madre, figlio.  Anche nell’esperienza umana abbiamo quella della trinità: un padre, un figlio e uno spirito di amore.  Spirito in ebraico è femminile: uomo, figlio, donna…

Nell’amore occorre massima intimità, perfetta diversità, non possessivismo da distruggere le persone, ma rispetto sommo da promuoverle facendole diverse e unite.

Il cristiano entra nel cuore di Dio e partecipa alla stessa sorte di amore tra Padre, Figlio e Spirito Santo.  Questa è la gioia del paradiso e inizia da quando siamo battezzati.  Solo che ora è nascosta nel silenzio della fede.  Siamo, ma non ce ne rendiamo conto.  Occorre molta preghiera per vivificare la fede, per convincerci della sorte meravigliosa; e allora non avremo mai paura, ma gioia, felicità senza fine.

Questi dati di fede sono diventati per alcuni santi esperienza.  Essi sono segno di quello che avviene in ogni cristiano.   Che cosa meravigliosa è l’essere cristiani!  

S. Teresa d’Avila afferma di aver visto chiaramente l’unicità di Dio, ma anche la pluralità delle persone.  E lasciò scritto:  Sono un’unica potenza, un’unica sapienza, una sola sostanza, un solo Dio.  Ma sono tre vere e proprie persone distinte con le quali si può parlare separatamente anche se odono quello che si dice alle altre Persone:  sono un’ unica sostanza.  
La vita cristiana è già un paradiso e si gode in proporzione alla fede che rende questi dati tangibili, “sensibili”, “sperimentabili”.  Fede significa molta preghiera.  Il cristiano che vive il suo essere in Dio è nella felicità più perfetta.  Non può chiedere altro a Dio.

         Dice Gesù:  Nella casa del Padre mio (cioè nel suo cuore) ci sono molti posti.  (Dio è infinito).  Io vado a prepararvi un posto mediante la passione e la risurrezione.  Gesù ci ha meritato l’ingresso nel cuore del Padre con la sua redenzione.  Con i sacramenti ci introduce nella sua persona e nel cuore del Padre e ci colma di Spirito Santo amore.  Ci ha dato il legame con la vita divina unica che circola nei Tre e ci ha dato una relazione personale con le tre Persone:  ci ha fatti figli del Padre, fratelli del Figlio e Fiamma d’amore nello Spirito Santo.  

Dice Gesù:  Voglio che dove sono io siate anche voi.  Egli è nel cuore del Padre e noi siamo come lui e con lui nello stesso cuore.  

S. Teresa d’Avila dice che Gesù presentò lei al Padre dicendo:  O Padre, io ti do colei che tu mi hai dato come umanità aggiunta mediante il battesimo. – Il Padre attirò a sé la santa e le disse:  Figlia, ti ho dato mio figlio Gesù come una sola umanità congiunta a te, ti ho dato lo Spirito Santo (come fiamma d’amore divino) e la Vergine per madre.

La santa vide che questa offerta avveniva nell’interno della sua anima.  Con Cristo siamo uniti anche alla sua Madre, agli angeli e ai santi!  Siamo così più che una famiglia, un corpo solo e ben distinto nelle diverse personalità.  Questa unità si chiama Chiesa e l’unione si chiama comunione dei santi cioè intimo rapporto vitale fra tutti i santificati, fra le divine Persone e coloro che sono entrati nella sua intimità santissima.  

Dice Gesù:  Le parole che io vi dico non le dico da me; ma il Padre che è in me compie le sue opere.  Chi crede in me (cioè è unito a me mediante i sacramenti) compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi.  Perciò i santi, veri cristiani, fanno miracoli talvolta più strepitosi di quelli narrati nel Vangelo.  

Dice Gesù:  Chi ha visto me ha visto il Padre.  Vale anche per il cristiano:  chi vede un cristiano (se è autentico) vede Gesù e il Padre.  Basta la sola presenza dei cristiani autentici nel mondo per convincerlo di Cristo e di Dio Padre.


CONSIGLIO PRATICO


Da oggi comincia a dedicare del tempo alla preghiera: quindici minuti mattina e sera, se non preghi ancora per mezz’ora al giorno.  Se preghi vai oltre: un’ora e se puoi anche più.  Sappi che sarai molto più felice con l’esercizio dell’orazione che non con la TV o con lo sport o…


Come pregare?  Mettiti delle convinzioni nel cuore.  Ripeti:  Ho Dio nel cuore, voglio vederlo, sentirlo, scoprirlo parlando con lui da amico, Padre, Fratello (Gesù) e Sentimento caldissimo di affetto = Spirito Santo.


Prega con i Salmi o con il Vangelo in mano.  Leggi, cerca di convincerti, di godere i dati di fede, di tenerli presenti in tutti i momenti della giornata.  Chiedi aiuto, recita molte volte Padre nostro, Ave Maria…


Pregando imparerai a pregare e… ad essere più sereno. 

